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L’esperienza di Sara Bolla, una delle operatrici che ha vigilato notte e giorno sul nido delle 62 neonate tartarughine 

Varazze, parla la “tartavolontaria”
«Ho vegliato le uova per trenta ore»

IL RACCONTO

Marco Oliveri /VARAZZE

C’è stato un mo-
mento in cui Sa-
ra ha pensato di 
avere le alluci-

nazioni. Aveva visto la sab-
bia muoversi e venire su dal 
cono di emersione, dietro la 
transenna che delimita il ni-
do di tartarughe Caretta Ca-
retta,  in località  Arrestra,  
sulla spiaggia al confine tra 
Varazze e Cogoleto. Era al 
suo terzo turno, nel pomerig-
gio di lunedì, dopo aver ve-
gliato la zona per 6 ore an-
che la sera di mercoledì 27 
agosto e per tutta la notte di 
venerdì  29.  Allertati  gli  
esperti - il personale dell’as-
sociazione “Menkab” e del 
Gruppo Ligure Tartarughe - 
al loro arrivo però ogni mo-
vimento sotto la sabbia era 
cessato.

«Sentivo che da lì a poco 
le  tartarughine  sarebbero  
uscite e che quel turno, che 
non avevo previsto e al qua-
le avevo dato la disponibili-
tà all’ultimo minuto, sareb-
be stato quello buono per os-
servare la schiusa delle uo-
va – prosegue Sara Bolla, 39 
anni, originaria di Celle Li-
gure,  insegnante di  soste-
gno alle scuole medie nella 

vita di tutti i giorni e da sem-
pre amante della natura– In-
fatti, dopo un’ora e mezza, 
intorno alle 16.30, ho distin-
to le zampette anteriori e il 
carapace delle prime picco-
lissime tartarughe che emer-
gevano dalla sabbia. È stata 
un’emozione  unica,  vera-
mente incredibile».

Sara Bolla fa parte della 
trentina di volontari che ne-
gli ultimi giorni di agosto si 
sono alternati per monitora-
re il nido e sorvegliare le uo-

va deposte lo scorso luglio.
«Ognuno di noi ha seguito 

un corso di formazione sulla 
nascita delle  tartarughe – 
continua– io ho deciso di 
partecipare per dare conti-
nuità a un recente viaggio in 
Costarica, a Tortuguero, zo-
na protetta importante a li-
vello mondiale per la deposi-
zione delle uova di varie spe-
cie di tartarughe». 

Intanto, mentre le piccole 
uscivano dal nido per rag-
giungere il mare, il cielo ha 

cominciato a diluviare. 
«Io e la mia compagna di 

turno ci siamo rifugiate nei 
vicini Bagni Mauro, ma con-
tinuavamo a controllare la 
schiusa sotto la pioggia con 
l’impermeabile  –  afferma  
ancora la cellese – ho dato 
una mano a conteggiare le 
tartarughine,  arrivando  a  
62, poiché l’ultima è uscita 
più tardi, ma ho dovuto man-
tenere un occhio sugli ani-
maletti, i quali, dopo che i 
primi 3-4 esemplari hanno 

fatto capolino lentamente, 
dopo  emergevano  sempre  
più numerosi, e l’altro oc-
chio era al mare, che si face-
va minaccioso e carico dei 
detriti portati nel frattempo 
dal fiume di Cogoleto. Sono 
stati attimi di apprensione».

A quel punto i volontari 
hanno aiutato gli esperti a 
pulire il lungo corridoio sab-
bioso, formato per facilitare 
l’ingresso delle tartarughe 
in mare, dalle pietre solleva-
te dalla mareggiata. 

«Tutte le tartarughe sono 
riuscite a entrare in acqua, 
la prima e l’ultima hanno ri-
cevuto applausi dal nutrito 
pubblico che ha assistito al-
la scena – spiega l’appassio-
nata naturalista - non è man-
cato il tifo per gli animaletti 
che venivano sbalzati indie-
tro dalla forza delle onde e 

quelli che sembravano non 
farcela perché si ribaltava-
no». 

Un’avventura che è valsa 
le 30 ore di appostamento 
per vegliare il nido anche 
nei giorni precedenti in cui 
non è successo niente o qua-
si.  «La  notte  trascorsa  in  
spiaggia venerdì è stata un’e-
sperienza suggestiva e piace-
vole, anche se eravamo pre-
occupati a causa del mare 
agitato – precisa Sara– è sta-
to bello conoscere persone 
nuove che come me condivi-
dono la passione per la natu-
ra e osservare il rispetto e 
l’interesse dimostrati dagli 
spettatori  incuriositi  dalla  
presenza del nido». 

Un’esperienza  che  Sara  
Bolla ripeterebbe: «Questa 
opportunità ha concluso in 
bellezza la mia estate e mi 

ha reso felice aver contribui-
to alla buona riuscita della 
schiusa delle uova. Avere la 
fortuna  di  assistere  a  un  
evento del genere vale la fati-
ca della veglia del nido, so-
prattutto nelle ore notturne 
e i continui controlli affin-
ché nessuno si avvicini trop-
po alla zona presidiata». 

Sara non è ancora tornata 
nel luogo dove, nel frattem-
po, altre tartarughe potreb-
bero essere nate. «Voglio da-
re la possibilità di vederle 
anche  agli  altri  volontari  
che non hanno vissuto la 
mia  avventura»,  conclude  
Bolla. —
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Arriva uno stop di un mese 
per il  reparto di comunità 
dell’ospedale San Giuseppe 
di Cairo. Dal 15 settembre il 
presidio interromperà tem-
poraneamente  i  ricoveri,  
mentre i pazienti assistiti in 
reparto  verranno  dimessi.  
L’attività  tornerà  regolare  
dal 10 ottobre e con un au-
mento dei posti letto, che pas-
seranno da 14 a 20.

La comunicazione è arriva-
ta ieri, durante l’incontro tra 
i vertici Asl e i rappresentanti 
sindacali ed è legata a un ri-
tardo dei tempi del cantiere 
per adeguare l’ospedale e ac-
cogliere al suo interno anche 
la casa di comunità e i nuovi 
servizi previsti dal Pnrr . 

L’intervento dove chiude-
re entro febbraio 2026, per 
marzo è previsto il collaudo. 
«Per avere la certezza di ri-
spettare i tempi, abbiamo op-
tato per sospendere tempora-
neamente l’attività del repar-
to di comunità e consentire al-
la ditta di accelerare l’inter-
vento – spiega Monica Ciro-
ne, direttrice del settore so-
cio sanitario Asl – È una fase 
temporanea, ma ci consenti-
rà di liberare il primo piano 
e, dal 10 ottobre, riaprire il re-

parto di comunità in nuovi lo-
cali al piano secondo e con 
più posti letto: passeranno da 
14 a 20». In questo periodo il 
personale dipendente reste-
rà in Valbormida: sempre ie-
ri Asl ha spiegato che sono al 
vaglio soluzioni per ricolloca-
re le persone o consentire lo-
ro di fruire delle ferie. 

Il caso è all’attenzione del-
le parti sociali. «Anche se la 
chiusura di un mese compor-
ta un disagio ad utenza e per-
sonale, l’obiettivo più impor-
tante per tutti è riuscire a con-

cludere i lavori nei tempi pre-
stabiliti dal Pnrr senza ulte-
riori intoppi – la posizione di 
Giovanni Oliveri per la Cisl - 
Ricordiamo molto bene l’im-
pegno messo per riaprire il re-
parto,  dopo  che  era  stato  
chiuso per il Covid e siamo 
del tutto consapevoli che la 
completa  ristrutturazione  
dell’ospedale e l’attivazione 
dei nuovi servizi previsti dal 
Pnrr siano la miglior garan-
zia  per  la  sua  salvaguar-
dia».—

L.B. 

«Un’emozione unica
vedere tutti quegli 
animaletti sbucati 
dalla sabbia e poi in 
lotta con le onde per 
conquistare il mare» 

SARA BOLLA
39 ANNI
INSEGNANTE

maltempo 

Provincia,
l’intervento
sulle strade
dell’entroterra

«Diluviava ma sentivo 
che da lì a poco le 
piccole sarebbero 
sbucate dalla sabbia»

FARMACIE

Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 

Tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 

Tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 

Tel. 019850555

Internazionale, Via Paleocapa, 81/R 

Tel. 019822624

Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 

Tel. 0198934271

Alassio

Inglese, C.so Dante, 344 

Tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, P.za Airaldi Durante, 8 

Tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24 

Tel. 0182555599

Ceriale

San Rocco, Via Aurelia, 146 

Tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33 

Tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61 

Tel. 019692670

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153 

Tel. 019677171

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385 

Tel. 019616732

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R 

Tel. 019829803

Albenga
San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 
Tel. 0182543994
Andora
Borgarello, Via Clavesana, 51 
Tel. 018285040
Cairo Montenotte
Manuelli, Via Roma, 75 
Tel. 019503855
Cengio
Santa Caterina, Via Padre Garello, 66 
Tel. 019554045
Murialdo
Meinero, Via Borgata Piano, 46 
Tel. 01953506
Spotorno
San Pietro, P.za Colombo, 1 
Tel. 019745342
Villanova d’Albenga
Ranaldo, Via Roma, 16 
Tel. 0182582927

Negli scatti di Elia Biasissi (@achab_91) la tartaruga che cerca il mare 

L’ospedale di Cairo

Dopo le intense precipitazioni 
e la violenza dei temporali di lu-
nedì, varie strade sono state in-
teressate da smottamenti. Nel 
Comune di Albisola Superiore i 
lavori di ripristino ad Ellera (nel-
la foto) sono stati subito af-
frontati dalla Provincia. Idem 
in vari tratti del finalese. 

I lavori all’ospedale San giuseppe

Cairo, cantiere in ritardo
Stop al reparto di comunità

La fatica dei primi passi 
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